
LETTERE E OPINIONI 

Sedfosse 
la volontà 
si potrebbe 
rimuoverli 

i 

1 

• * > -

**,' 
^ 

r> 
n, 

t 

> * 

r 

• • Caro direttore, In un arti
colo del 27 settembre acorso 
M I Repubblica- Neppi Modona 
riprendeva i dati (dillusi dal 
Servìzio civile del ministero de
gli Interni) sulla presenza nelle 
regioni del Mezzogiorno di o l 
tre trecento pubblici ammini
stratori inquisiti per reali d i 
stampo malioso». Neppi Mo
dona nell'articolo si poneva il 
problema se e! (ossero o meno 
eliostato attuale gli estremi per 
procedere in via. amministrati
va all'allontanamento di tali 
amministratori 

In verità la recente legge n. 
142 d e r 8 / 6 / 9 0 sull'Ordina
mento delle autonomie locali 
g l i prevede, all'art 40, la pos
sibilità di •Rimozione e so
spensione di amministratori d i 
enlifocalk 

Recita intatti II suddetto arti
co la 
• « I ) Con decreto del Presien-
te della Repubblica, su propo
sta dei ministero dell'Interno. |i 
Sindaco. Il Presidente della 
Provincia. 1 Presidenti del con
sorzi e delie comunità monta
ne. 1 componenti dei Consigli 
circoscrizionali possono «sse
re rimossi quando compaiono 
alti contrari alla Costituzione e 
per gravi e persistenti vlolazlo- < 
ni di legge o per gravi motivi di 
ordine pubblico o quando sia
no imputati di uno del reati 
previsti darla legge 13 settem
bre 1982. n. (346. o successive 

^nodUtcazIonl e Integrazioni, o 
sottoposti a misura di preven
zione o di sicurezza. (Disposi
zioni in ordine «Ila lotta anti
mafia, meglio nota come legge 
LaTMie-Rognonl): 

2 ) In attesa del decreto, 11 
Prefetto pud sospendere gli 
amministratori di cui al com
m a ! qualora sussistano motivi 
di gravee urgente necessiti». 

. La possibilità amministrativa 
quindi g l i c'è: il problema evi
dentemente e la mancanza di 
volontà politica ad intervenire. 

• > . Crescenzo Fattoria. 

.u n partigiano racconta come 
si tornò, dopo la guerra di Liberazione, 
air«ordine» precedente. Una scelta che provocò tante 
ingiustizie e violenze verso i lavoratori 

Quei poliziotti ex fascisti 
eaat Cara Unità, nel corso di una re
cente trasmissione televisiva dedicata 
agli accadimenti del dopoguerra, un 
docente di Storia dell'Università di Bo
logna ha detto che ogni Slato, pure se 
investito da una rivoluzione o comun
que da grandi sconvolgimenti, tende 
sempre a ricostituire l'ordine prece
dente, sia per quanto riguarda le for
me del potere sia per gli uomini che il 
potere hanno esercitato e vogliono 
tornare ad esercitare. 

Ritengo che tale afférmazione costi
tuisca la chiave di lettura per com
prendere, e quindi spiegare, quanto 6 
successo In Italia nel dopoguerra im
mediato ed oltre In proposito vorrei 
raccontare un episodio che ho vissuto 
da partigiano Si era agli ultimi giorni 
del mese di marzo del 1945 Avevamo 
già liberato dal tedeschi e dai fascisti 
gran parte dei paesi della zona colli
nare della provincia di Piacenza. SI 
trattava allora di liberare anche 1 paesi 
della Valtrebbla dove passava la stra

da proveniente da Genova e che i te
deschi volevano assolutamente tenere 
per garantirsi la fuga verso Piacenza 
ed oltre. 

La mia brigata, la 60* Garibaldi, 
venne incaricata dell'obiettivo Com
battemmo per alcuni giorni quando, 
ormai privi di munizioni e di riforni
menti che, Invano, avevamo chiesto al 
comando unico, di fronte alla resi
stenza accanita del tedeschi dovem
mo ripiegare e tornare al paese di par
tenza: Bettola, dove giungemmo lace
ri ed affamati. 

Con nostra grande meraviglia In
contrammo, sulla piazza, grappi di 
carabinieri m elegante divisa verde-
oliva, armati con mitra italiani nuovi 
fiammanti. Non si trattava di nuovi pa
trioti accorsi a'combattere, seppure 
all'ultimo momento, ma di Reali cara
binieri, arruolati al Sud, con regolare 
stipendio, dal governo italiano, e pa
racadutati a Bardi, sulle vicine colline 

parmensi, dove aveva sede la Com
missione alleata (inglesi ed america
ni) che aveva ufficialmente l'incarico 
di coordinare le azioni partigiane con 
le armate del fronte, ma che, in realtà, 
controllava che tali azioni non andas
sero al di la del limite altrove tracciato 

La reazione del nostro comandante 
fu istintiva quanto Ingenua (era un 
contadino). Fece disarmare e svestire 
1 carabinieri e distribuire il tutto ai suoi 
partigiani Ne nacque una questione 
che portò addirittura alla sostituzione 
del comandante unico della 13* zona, 
oltre naturalmente al ripristino del 
battaglione dei carabinieri i quali, tor
nati in possesso delle loro armi, ripre
sero a presidiare I paesi liberati dai vo
lontari partigiani Noi. nel frattempo, 
siamo stati rispediti a conquistare 
quella strada, sulla quale lasciammo 
parecchi morti e feriti 

Del resto, anche in tutti i mesi suc
cessivi alla Liberazione avemmo altre 

prove che il principale obiettivo della 
vecchia classe dirìgente era quello di 
ripristinare l'ordine precedente. Tro
vandoci, in tanti ex partigiani disoccu
pati, ci riunimmo per ricostituire la po
lizia stradale che era andata dispersa 
con la guerra ed avemmo, dalla Pre
fettura, sempre risposte negative, fino 
a che ci trovammo i poliziotti reclutati, 
in gran parte, tra gli exJascisU 

Penso di non poter essere accusato 
di faziosità se dico che tutte le ingiusti
zie che abbiamo dovuto subire e tutte 
le violenze fatte ai lavoratori italiani 
negli anni seguenti sono venute da 
quella scelta di campo- ripristinare il 
vecchio ordine, Dori accogliere le 
istanze di rinnovamento insite nella 
guerra di Liberazione. Spero quindi 
che gli storici, « non solo toro, si met
tano a frugare fra le carte giuste, quel
le che non potranno che dimostrare le 
responsabilità, in quella scelta, della 
Democrazia cristiana. 

Mar io BottazzL Roma 

esempio l'unità del genere 
umano e di conseguenza ti su
peramento de) razzismo, pone 
la figura della donna non ai 
margini di questa nuova reli
gione, o della società, ecc, ma 
stavolta, ci centro di esse oltre 
che della famiglia, in quanto 
ne è il perno centrale e la pri
ma e vera educatrice dei figli, 
quindi delle nuove generazio
ni 

Mi rendo conto che è diffici
le farsi capire e credere in cosi 
poche righe su tali argomenti e 
soprattutto nell'apprendere 
che vi è una nuova (beh, ora
mai non del tutto visto che ha 
già 147 anni) religione, ma per 
chi cercasse la verità anche 
queste poche righe potrebbero 
essere l'avvio per una nuova ri
cerca 

Giorgio Meloni. Bologna 

al Comune di Ladlspoii (Roma) 

U spese fatte 
per gU stadi sten 
diventando un.» 
luogo comune 

saV Caro direttore, ormai è 
un vezzo. E sta diventando un 
luogo comune, se non un alibi-
li governo lesina i soldi alla 
Giustizia? Per forza, li ha spesi 
negli stadi. SI taglia sulla Sani
tà? Idem. Mancano i quattrini 
per gli aumenti delle pensioni? 
Come sopra. E cosi per la 
scuola, per l'ambiente, per I 
beni culturali • via elencando 
Tutta colpa degli stadi. 

Pensate un po': se non si 
fossero spesi quei miliardi, i 
problemi del Paese sarebbero 
belli e risolti Cosi rillelle l'an
ziano ai quale hanno tolto l'e
senzione del ticket sulle medi
cine, il cittadino che e- Impres
sionato dal delitti di malia, il 
pensionalo che osserva sgo
mento calare a picco II potere 
d'acquisto della sua misera 
pensione, il genitore che si tro
va il figlio ancora senza inse
gnanti Ah. quegli stadi* E giù a 
sparare cifre da capogiro, a 
snocciolare migliaia di miliardi 
come fossero bruscolini. 

Facciamoli, allora, una volta 

per tutte, questi conti e vedia
mo di capire bene che cosa el-
fettivamente ha speso lo Stato 
Italiano per gli stadi costruiti o 
ricostruiti per I Campionati del 
mondo. Anche noi abbiamo 
criticato megalomanie e farao-
nisml, ma da n a dire, pure da 
parte di tanti esponenti della 
sinistra e del nostro partito, 
che questo ha Impedito di ri
solvere gli altri problemi, ce ne 
passa. Anzi è assolutamente 
fuorviarne. 

Ecco le cifre. Il decreto co
siddetto Capria, poi convertito 
con la legge 65, ha stanziato 
per gli stadi del Mondiali 514 
miliardi, non erogati diretta
mente, ma come mutui ven
tennali a lavora dei Comuni 

Alla fine le spese sono lievi
tate a 1193 miliardi E vero. Ma 
queste somme se le sono deci
se e se le pagano I Comuni. 
Non arrivano direttamente dal 
bilancio dello Stato. Tutto q u i 
Non credo si sarebbero risolti 
tanti problemi con poco più di 

- + - K » m U i a r d l — 
, Eallora, le migllaladl miliar
d i dl.cui al par)» tanto? Sono 
stati spesi, ma non per gli stadi. 
A domanda di Comuni. Provin
c e e Regioni sono stati autoriz
zati mutui per 3 000 miliardi 
(che sono poi diventati 6.868) 
per strade, metropolitane, ae
roporti, parcheggi ed altre 
opere pubbliche, tutte già pre
viste da anni nel piani degli En
ti locali, che hanno ora appro
fittato dei Mondiali per ottene
re i mutui che la Cassa depositi 
e prestiti aveva finora resinato 
Opere, in generale, al servizio 
delle città e dei cittadini per 11 
presente (Mondiali) e per il 
futuro. 

Inoltre, in Ire anni, altri mu
tui, solo In parte a totale carico 
dello Stato, per 2 500 miliardi 
per Impianti sportivi, sempre a 
domanda dei Comuni, che 
non hanno nulla a che vedere 
con gli stadi per il calcio .mon
diale*. Sono palestre, piscine, 
palazzetti. campi e terreni di 
gioco per tutte le discipline, 
impianti di base perla promo
zione sportiva. Servono alla sa
lute. « I tempo libero, a miglio
rare la qualità della vita Sono 
spese produttive per un Paese 
civile Peri giovani, I meno gio
vani, re donne. 

Questo è il quadro vero del
le «pese per I Campionati del 
mondo* Criminalizzarle ad 
ogni pie' sospinto, come causa 
di tutu i mali, è soltanto ridico

lo e demagogica Serve a qual
cuno per mettersi a posto la 
coscienza dopo che magari 
stava sugli spalti e davanti al 
televisore a fare il tifo, e dirige
re critiche e proteste contro 
bersagli sbagliati, ingannare il 
cittadino esasperato che poi si 
sfoga scrivendo, magari, al no
stro giornale, naturalmente... 
contro gli stadi. 

Nedo CanettJ. Responsabile 
del Pei per lo sport 

Peri disabili 
almeno la stessa 
attenzione che 
per gli sportivi... 

• r i Signor direttore, la com
missione Pubblica Istruzione 
del Senato sta discutendo due 
Ipotesi di laurea: Scienze mo
torie e Scienze riabilitative, ela
borate rispettivamente dalllsel 
e dall'Associazione del terapi
sti. La prima ha dietro di sé for
ti ed evidenti spinte finanzia
rie-economiche oltre che l'e
saltazione del mondo sportivo; 
la seconda ha la speranza e la 
poca voce delle parsone dtsa-
blli, che vedono nella Riabilita
zione un modo per integrarsi 
nel sociale. 

Ambedue gli attuali studi di 
Educazione fisica e Rieduca
zione funzionale, sono insuffi
cienti Al termine del corso 
triennale il terapista riceve 
spesso solo un attestalo; non è 
riconosciuto giuridicamente e. 
al pari dell'educatore fisico, 6 
privo di Albo professionale; 
entra timidamente delle sedi 
riabilitative ospedaliere e subi
to deve combattere contro il 
dilagare dell'abusivismo pro
fessionale. Gli vengono propo
sti, in nome della libertà allo 
studio, costosissimi corsi di 
abilitazione spesso pagati di 
tasca propria. .. 

Solo una laurea abilitante 
può dare al professionista una 
completa formazione, a garan
zia della salute del dlsablle al 
quale si rischia, altrimenti, di 
non offrire un educatore spe
cializzato pari a quello per l'at
leta 

Paola Martinelli . Trento 

Agnelli, Prost 
Mansell 
le scope 
e il ripostiglio., 

• B Cara Unità, martedì 25 
settembre su Tuttosport vi era 
una foto di Agnelli e un titolo a 
caratteri cubitali: -L'Avvocato 
parla chiaro: E più sotto le sue 
dichiarazioni: «Sono scosso 
per quanto è accaduto tra 
Prosi e Mansell* e poi «Occor
rerà rimettere le cose a posto 
con giusta durezza», ecc. 

Povero Agnelli, che dispia
ceri, che grattacapi! Anch'io 
sono scosso per quel 35 mila 
lavoratori posti in cassa Inte
grazione da un giorno all'altro; 
e magali sono gli stessi che 
tempo fa hanno dovuto lavora
re anche il sabato... Tanto noi 
siamo come scope- quando" 
servono si usano, altrimenti si 
mettono in ripostiglio. 

Uvto Seraf ini 
Pledimulera (Novara) 

Certo non pagano 
alberghi ' 
però pagano 
i costruttori.» 

eaS Spetl redazione, siamo 
due famiglie fiorentine; ciascu
na famiglia possiede un cam
per e slamo soliti passare Insie
me le vacanze andando a visi
tare altri Paesi. Scriviamo que
sta lettera per protestare con
tro 1 divieti di sosta e di circola
zione per i camper che, 
sempre più frequentemente, si 
trovano nei Comuni HallanL 

Per quanto riguarda I Paesi 
stranieri da noi visitali (Fran
cia. Gran Bretagna, Spagna, 
Norvegia, Svezia, Danimarca. 
Jugoslavia, Grecia) possiamo 
affermare che abbiamo sem
pre incontrato cortesia, infor
mazione, soluzioni adeguate 
alle necessità del turismo itine
rante. 

Non ci sembra giusto, de

mocratico e civile accanirsi 
contro i camperistl; questa ca
tegoria di turisti non vuole fare 
le ferie «a sbafo»- si accolla in
fatti una notevole spesa per il 
mezzo di trasporto, dando cosi 
lavoro ad industrie e rivendito
ri; certo, dà un contributo mi
nore alle agenzie al viaggio, 
agli affittacamere, "agli alberga
tori Ma In compenso paga 
campeggi e ristoranti e fa turi
smo anche nei periodi non di 
punta. 

Vorremmo che le autorità 
del Comuni che fanno l'ostru
zionismo ai camper ripensas
sero su questo argomento e 
trovassero soluzioni giuste per 
tutu. 

Famiglie PaolettleFablanL 
Firenze 

«Da un po' 
di tempo 
va crescendo 
l'apprensione...» 

• I Caro direttore, da un po' 
di tempo a questa parte va cre
scendo la nostra apprensione, 
come avvocati e come cittadini 
democratici ed anzi lo sgo
mento per te sortite del Presi
dente della Repubblica che di
mostrano che anche l'essen
ziale e massimo organo dello 
Stato Italiano, costituito dal 
Presidente della Repubblica, 
attraversa una grave crisi 

Né può certo rassicurare l'i
naudito e Inaccettabile attacco 
contro privati cittadini che ha 
tatto assumere toni e contenuti 
da comizio» a parte dell'inter
vento ufficiale svolto il 26 set
tembre dal Presidente innanzi 
al Consiglio superiore della 
magistratura. 

In una fase assai delicata del 
rapporto tra Stato e cittadini 
fortemente scosaodal dilagare 
della criminalità 41 stampo 
mafioso che ha sostanzial
mente sottratto alla leggedello 
Stato intere regioni del Mezzo
giorno, sembra a noi che II Pre
sidente della Repubblica, pro
prio perche «rappresentante 
dell'unità nazionale* e supre
mo garante della Costituzione, 
e dunque del fondamentali di
ritti del cittadini, possa e deb

ba calibrare tutti 1 suoi inter
venti, le sue richiede, le sue di
chiarazioni onde evitare che 
possa mai dubitarsi del suo e*-" 
sere super partes. 

La nostra impressione é che 
da alcuni mesi a questa parte 
la Presidenza della Repubblica 
stia assumendo talune Infilati-, 
ve fortemente - polrucuia» 
quando non partitiche che 
sembrano mirale od un raffor
zamento della Presidenza del
la Repubblica, con conse
guente, inevitabile trasforma
zione, di latto, degli equilibri 
trai poteri dello Slato. QO è ra
gione di accese polemiche an
che strumentali che non giova 
certo alimentare, soprattutto in 
una fase cosi delicata della vita 
politica. _ 

Sentiamo dunque l'esigen
za, e con noi altri compagni, 
operatori del diritto, di avviare 
al più presto una seria riflessio
ne di ordine giuridico e politi
co sull'istituto del Presidente 
della Repubblica e d in partico
lare •ugrlarticoU74,lcommae* 
«7, i l cotnmardeUaCostituzlcK. 
ne, anche allo scopo di evitare 
che ci si avvi 1 ad una Repubbli
ca presidenziale di fatto. 

i lorel to Cartoni, U K S 
Petracd, Carla Scarnati. Del 

Gruppo Giustizia Pei di Roma 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

Per chi non 
lo sapesse, 
c'è anche questa 
religione. 

fatai Spettabile redazione, l'I 
ottobre ho lettosulvestroglor-
nale u n Interessante editoriale 
di Franco Ferrarotti dal titolo 
•Com'è difficile essere donna 
nei testi biblici» Quanto asseri
sce Ferrarotti $ vero, specie in 
relazione alle tre grandi reli
gioni monoteiste, cioè giudai
ca, cristiana e islamica. 

Ma vorrei far presente a voi 
e, tramite voi, al pur bravo Tei-
rarotti. che forse ignorate l'esi
stenza di una quarta, religione 
monoteista, che è sorta B seco
lo scorso in Iran tramite un al
tro Messaggero divino che si 
chiama Baha-u-llah denomi
nata Fede Baha'j che, tra le al
tre cose proclamate, quali per 

M Ci è impossibile ospitare 
tutte le lelereche ci pervengo
no. Vogliamo tuttavia assicura
re ai lettoli che ci scrivono e 1 
cui sentii non vengono pubbli
cati. Che In loro collaborazione 
è di grande utilità per il giorna
le, il quale terrà conto sia dei 
suggerirne ntl sia delle osserva
zioni critk he. Oggi, tra gli altri, 
ringraziamo-

Enrico Ballerò, Caltagirone; 
Nino Luigi Peilegrin. Vicenza; 
Gel, Lavino; Ugo Balbo, Roma; 
Nazareno Cortesi. Roma; Al
berta Gonzaga, Suzzare (do
vrebbe inviarci il suo indiriz
z o ) ; A. Cardi, Imola; Luigi 
Mazzolati Brescia, Olga Santi
ni, Reggio Emilia; Santi Maca-
luso, S. Bernardo di Ventimi-
glia. Ovidio lozzelli, Lenci, En
rico Pedace, Papamce; Guido 
PUati, Bologna; Alfonso lan-
niello. Buccino; a w Lina Are
na, Catania; Stefano Cattaneo, 
Bareggio; Massimo Terpolllli e 
Raffaella Corrieri Roma. 

Ivan Kostov Ptrvtov, Marino 
del Tronto (Ap ) ; Mario Maffi. 
Cavi; F. Paiolo Gramignano, 
Trapani; Battista Manganello, 
Castelfranco Veneto, prof Au
relio Grand Canestrini. Tonno 
(abbiamo provveduto ad in
viare la ina lettera ai nostri 
gruppi ptirlamentan), Emilio 
Carlo Lughtnl Reggio Emilia; 

_FJvia_Bajico. Udine: Sergio 
Rufloni, Milano, Corrado Cor
diglieri, Bologna; Giosuè Balti
mora, Firenze; Piero Cappelli, 
Cascina Tirine; Rosella Cerco
ne De Lucia, Roma. 

Pasquale Di Ruocco, Napoli 
(•Il ministro Bianco, nel suo di
scorso televisivo con cui ha 
Inauguralo l'anno scolastico, 
ha parlato agli alunni, ai geni
tori e agli insegnanti Ignorando 
totalmente la categoria del col
laboratori tecnici''), Loris Do
nati, Grosiieto ( •Gli evasori fi
scali sono Ipiù numerosi eletto
ri del pentapartito, e pertanto 
pestare toro I piedi non convie
ne''), Fiorenzo Malpensa, San 
Lazzaro {-Ho sentilo l'incredi
bile intervento di Cossiga con
tro Orlando ePintacuda Credo 
si possa solamente dire- colpi 
di coda di un modo dì pensare 
daCaf-). 

Torquato Pozzetti, Portove-
nere (-Pei opera e volontà del-
l'on ministro Lattanzio il servi
zio antincendi della Protezione 
avite in Liguria e stato pnvatlz-
tato. Daqielgiorno inaia l'in
dustria privata dei fuochi-), 
Riccardo Pasqualml, Roma 
i'La coerenza ideologica che 
ha caratterizzato tutta l'attività 
politica di Giancarlo Pajetta è 
un elemento die mi porla ad 
assimilarlo alla figura di San
dro Pettini Credo che essi ab
biano avwo in comune l'estra
neità ai giochi di potere e alle 
congiure di palazzo-). 

I > ragioni diJta rànisti-a 
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Convegno pubblico 

Olire la partitocrazia 

I n l r r w - n t i i l i A n g e l o K o l u l T i , 

M u x x i n M t D ' A I c m a , G i u l i a n o F e r r a r a , 

P a o l o F l o r e * d ' A r c u i * , 

M i n o M u r t i r m / . / o l i , A m i m i M a n z i - M a , 

C i a r l i o I tuTColo e M u r i » S e g n i . 
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Ieri e mancalo ai suoi cari 
MARIO CECCANTINI 

Ne danno il triste annuncio la mo
glie Il figlio I fratelli, la sorella. 1 fo
gnati e I nlipotl tutd. Il funerale avra 
luogo oggi alle 15 alla cappella del 
commiato di S». Annunziala. Ponte 
a Nkcheri-Amella. 
Firenze. 10 ottobre 1990 

I compagni e le compagne della Ca
mera del lavoro zonale Glambelli-
no Conico partecipano al proton
do dolore per la scomparsa del 
compagno 

Bf lWSTEFMrOM 
esprimono sentite condoglianze al
la (amigli». 
Milano. 10 ottobre 1990 

I compagni della Cgll di Rete A par
tecipano al lutto per la motte di 

ENNIO STEFANONI 
Milano, 10 ottobre 1990 

I consiglieri di amministrazione del
ta Nuova Forili Cetra spa. Roberto 
BaHassari, Pierluigi E t t o l Giovanni 
L a l e r » e il direttore generale Ger
mano Gogna, ricordano commossi 
0 carissimo compagno 

tmaosiminM 
Milano, 10 ottobre 1990 

1 compagni del porto di Genova ri
cordano commossi la figura d i 

ROMOLO AMBRETTi 
Si associa Annlta Roslgnoli e fami
glia. 
San Remo, 10 ottobre 1990 

Il Consiglio di ammbiistraslone • Il ' 
Collegio sindacale d d l ' A u m parte
cipano al dolore del presidente Pie
ro Cottala per la perdila da ta cara 
moglie 

PATOZUMARCHESELU 
Bologna, 10 ottobre 1990 

I dirigenti e gH Impiegali dell'Acam 
sono vidnl al tao presidente Piero 
Collina «alla sua tomigatpetto pre
coce perdila della cara 

PATRIZIA 

Bologna, 10 ottobre 1990 " 

Affranti. I cotleghl dell'Acam. si uni
scono al grande dolore di Piero e 
Sara per I Immatura scomparsa di 

PATRIZIA 
Bologna, 10 ottobre 1990 

Unito nel dolora a Piero per la perdi
ta d i 

PATRIZ IA 

Ubero Veronesi 

Bologna, 10 ottobre 1990 

II Consiglio di ammimstnulor» del 
Consondo cooperative costruzioni 
partecipa al dolore di Piero Collina, 
presidente dell'Acam, per la scom
parsa della moglie 

PATRIZIA 

Bologna. 10 ottobre 1990 

L"8 ottobre ricorreva U 5* triste anni
versario della morte del compagno 

AinOCENSETTI 
La moglie lo ricorda a quanti gli vol
lero bene e sottoscrive per IXJnHa. 
San Remo, 10 ottobre 1990 

Per onorare la memoria del genitori 

umommovu* 
MARIA MMffOVAM 

deceduti il 7/12/1900 e II 15/7/ 
1987. Il Aglio Getter con famiglia, Il 
ricordano con immutalo affetto e 
sottoscrivono per il nostro giornale. 
Vercelli 10 ottobre 1990 

t lavoratori • I compagni della reda
zione milanese deirUnila-NIgl sono 
vicini al compagno Mario Pezzoni in 
questo momento di dotate per l i 
perdita del caro 

raVOEtiO " 

Milano, 10 ottobre 1990 " 

Le compagne e i compagni della 
57* e 5> sezione del Pei «5 Torino 
esprimono II loro dolore per la 
scompana del compagno 

OSCAR TECCHUTI 
Ne ricordano l'impegno politico e 
sono vicini con affetto fraterno alla 
lamlglla. un'occasione sottoscitvo-
noper/tAiM. 
Torino. 10 ottobre 1990 

Teresa, Anna e Franco ringraziano 
quanti hanno voluto pertaórpere al 
dolore per la scompana del loro ca
ro 

OSCAR ALDO TECCHUTI 
e sottoscrivono per/{MIA , 
Torino. 10 ottobre 1990 

Il 9 ottobre di quattro anni fa ci ha 
immaturamente lasciali n compa
gno 

PAOLO CRESSATI 
Ingegnere, docente universitario, 
studtoso di Implantlstica pianifica
zione territoriale e politica dei tra
sporti A so« 38 antut» consegna» 
un eredita preziosa per tuoi reomu-
nistt e 1 democratici Acquisire il suo 
metodo « attuare 1 suol piugastl d 
permetter» di altomare che egl e ri
masto tra noL Alla cara compagna 
Paola, al figlio Francesco, alla mam
ma Dona, atta sorella Susanna dal
la redazione delIXMKI di Fisnae 
I abbraccio fraterno e il ricordo del 
compagni della seiknre Peiiuvlaildl 
Padova che nell'occasione soSo-
serive L100 000 per I VnHa. 
Padova. 10 ottobre 1990 

I comp-g.il della Fiat Mlrafiori si un-
scono al dolore del compagno Ce-
•ardo Magnisio per la pesata della 

Sottoscrivono per rX/mat 
-Torno. 10 ottobre 1990 

Net primo amhcnario dola 
pana del compagno 

VITTORIO BARO 
ta sezione Pel di Maine» lo 
eco Immutalo affetto. 
Malnate. 10 ottobre 1990 

La sezione Scolu-Fortanlni annun
cia la scompana del compagno 

ACMU£MAR11N0KO 
Esprimendo condardianse ai fami
liari sottoscrive L 50000 per tllnl-
a. 
Milano. lOottobre 1990 

La segreteria regionale e d i Torino 
della Ricama CgU è vicina In guest» 
particolare momento d i dolore a l 
compagno Gianni Trincherò per la 
morte del 

P A D R E 

Torino. 10 ottobre 1990 

A funerali avvenuti la sezione del 
Pei d i Rosta e vicina a Bruna. Fian
ca, Alfonso e Marco Viola per la tnv 
gtea scompana de l compagno a d 
amico 

G I A M P I E R O 

Sottoscrivono per fUnUa In sua me
moria. 
Rosta, lOottobre 1990 

Tiziana, Bianca e Beppe Tarozzo 
partecipano commossi a l dolore d i 
Bruna. Franca. Alfonso e M a n o Vio
la per la perdita del caio 

Sottoscrivono per Wmia 

Rosta. 10 ottobre 1990 

CHE TEMPO FA 

sta 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA: fra una vasta area de
pressionaria che comprenda la fascia cen-
trosertantrlonale dal continente europeo ed 
una bassa pressione localizzata sull'Africa 
centroeettentrionale, è dislocato un cuscino 
di alta pressione che al estende dalla peni
sola Iberica ai Balcani centrosettentrionall. 
Fatta eccezione per moderati fenomeni che 
potranno interessare la Sardegna e la fascia 
tirrenica centrosettentrlonale, il tempo ai 
manterrà generalmente orientato verso la 
variabilità. 
TEMPO PREVISTO: sulla Sardegna, il Lazio, 
la Toscana e la Liguria II tempo sarà caratte
rizzato dalla presenza di formazioni nuvolo
se irregolari a tratti accentuate ed associate 
a qualche precipitazione, a tratti alternate a 
zone di sereno Su tutte le altre regioni ita
liane condizioni di variabilità caratterizzate 
da nuvolosità irregolarmente distribuita a l 
ternata ad ampie zone di sereno specie sul
le regioni settentrionali 
VENTI: deboli o moderati provenienti dal 
quadranti orientali. 
MARI: mossi i bacini occidentali, legger
mente mossi gli altri mari. 
DOMANI: non vi sono da segnalare varianti 
notevoli per quanto riguarda la odierna evo
luzione del tempo Attività nuvolosa più con
sistente sulla Sardegna e la fascia tirrenica 
con possibilità di qualche pioggia Isolata, 
condizioni generalizzate di variabilità su tut
te le altro regioni italiana con alternanza di 
annuvolamenti e schiarite. 

T I M P I R A T U R I I N ITALIA 

min max 
Bolzano 
Verona' 
trias!» 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Boloona 
Firenze 
Pisa ' '" 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

4 
16 
14 
16 
11 
12 
10 
16 
13 
ie 
14 
16 
1* 
14 

19 
18 
\k 
19 
19 
15 
11 
23 
10 
21 
21 
19 

a 17 

TBMPIRATURBAU 

min max 
Amsterdam 
Alene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

e 
10 
è 
3 
9 

10 
-•I 
14 

13 
29' 

^ 
ié 
12 
13 
9 

24 

min max 
L'Aquila f\ 17 
f W U r b f •ijj M 
Storna f l̂umlc 16 26 

10 14 
Ts—55 

Campobasso 
BarT" 

Fisar 
Potenza 
6 M Lauca 
RaggioC. 
Messina 
Palermo" 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

Londh 
Madrid 
Mosca 
New York 
frangi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

15 24 
12 16 
18 25 
20 23 
23 29 

• j m 
21 26 

- i T - 2 7 
T è - T S 

min ma» 
6~"li" 
9 iì 
6 16 

T T T 
•T-TJ 

6 13 
» 17 
6 14 

ItaliaRadio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
Notti*! ogni art *a i7a»tf2«r ja i i1Si»t tS40. 
0 » 7 flautgna stampa: (UO; utwst l a cura « • » Sjx-Cg* 
S 30- Matitesi ancora sotto lira Parli Naro Hammert 1 » 
La controhaiiaiarts del governo Ombra Con N san. Filippo Cavar-
M t l l -ltfVxnoaUoo*ria-.h«tuo*Frirat<»Baai'». 

««BtjtWt si Hrtr «tiara» m a » ut/long tormjtrcmiMmtitra 
•un tea tts* tosi» M icuott Man ti ut w i rm san 
lOtJ» SKtaw t I M Sa» IW6iO,6W(ni«»3 ' HB0(IM« tnm 
ltrttm IMS 10410» CaSM tOSM)[ bum I0O» ùtoao tOMOO I 
10»tTOO«ll06M0M(>JMCl1(n90tare»W/!l«nC«ro.»8MI 
104 lt« CMWasa 10*9001 lOSSn OISMO*I 9iWì:e»«lllsj«erè» 
a»lll03.r»»105Jr»l««lOTOf«ralM»»RWi»IJ00;PMt 
Fori IMI» FM»m «Si» Gotti 10531» Cam SU» ; SUSOSras» 
tts» / WS» tam I0U« «a IMO» tram Mi» l«ara R«t la 
SomtOMOO iKi«ijnff«tttantOO*Xilt^SO:l>rmlOSMr 
ioi*r» ira 10S.B» u n 9m» mwai icnsso i i o » aita cmn 
tOStìO I in i» tkora 94 So) i I0M00. Ikraan KM UrmmiOSt 
twnm lerjoiain uno / I M I » «e» su» i su» i t u » IMM 
9 l » l h » I M W IBI» taira 90»S0f1&!im*ml0JM»jml 
KMiwati'Mìtutti.'umMiixiwxt.hunnmiim 
ftanwmiwyitfirtmmmwaitttranwuKfnti 
n n / l i s t a»*™ non sago» * • » »tao ' I M O I Mm Caa» 
»M»r«M«rj»/i»^iw«iKmf«»is»»SISOSa»T»«««rj/i00J50: 
Saw tosa» !m US» Sara tUMO / I l I » Suo» tsuott Senta 
M1tOltt9r»M.»Te1»»Tml87K»TmlW0roT»j«107TOT»» 
k IMO»/ 10O3«lral»HSaO/ lOSJsat»*» lOSiOO i n n S J M Vai» 
Ma» varai Watt Vana VMM Varai lot i» vasara iosa» Vana 
tOMOO. 

TEUFOMOUTIim WS7*S39 

JTJhità 
Tariffe d i abbonamento 

Annuo Semestrale 
7 numeri L 295 000 L I 50 000 
enumeri L 260 000 L. 132 000 
Estero Annuale Semestrale 
7numen L 592 000 L 298.000 
enumeri L 508 000 L 255 000 
l>r abbonarsi. Versamento sul ex p n. 29972007 «He-
staio all'Unita SpA, «ia dei Taurini. 19 - 00185 Roma 
oppure versando l'Importo presso gli urlici ptopagan-

dadelle Segoni eFederanonldel Pél 
Tarif fe iwtsblJclUrte 
Amod (mm39x40) 

Commerciale feriale L 312 ODO 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale lestivo L 468 000 

Finestrella !• pagina ledale L 2 613 000 
Finestrella 1» paglnasabato L 3136.000 
Finestrella 1* pagina festiva L. 3 373 000 

Manchette di testata L 1.500 000 
Redazionali L. 550 000 

FInanz.-Les»li.-Conces9.-Asle-Appaia 
Feriali U 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola. Necrologie-pati-lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34, Torino, tei 0 1 1 / S7S3I 

SPI, via Manzoni 37 Milano, tei 02/63131 

Stampa Nigi spa. Roma -via dei PelasgLS 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 

Ses spa, Messina - via Taormina, 1 S/c 
Unione Sarda spa - Caglian Elmas 

12 l'Unità 
Mercoledì 
lOottobre 1990 

,** *\ 
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